
02 Torches Foster The People

03 Tamer Animals Other Lives

04 A Creature I Don’t Know Laura Marlin
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08 Brother The Black Keys

09 Jazeera Nights Omar Souleyman

10 Dada Bandits Rubik
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Il sito del giovane musicista
abruzzese

A Classic Education

Call il blazing

La Tempesta International
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Enzo Carpentieri

Everywhere Is Here

Zerozerojazz

****

N
on a Siviglia, ma in
una desolata e inospi-
tale regione di confi-
ne si colloca la vicen-
da di Carmen nel nuo-
vo allestimento con

la regia di Calixto Bieito, frutto della
coproduzione dei teatri di Barcello-
na, Palermo, Venezia (dove giungerà
nel giugno 2012) e Torino. Non c’è po-
sto per il folclore, i costumi della corri-
da, il tradizionale bozzettismo in que-
sto spettacolo severo e violento, am-
bientato negli anni 70 tra magnaccia
e contrabbandieri, di forte tensione
tragica e di coinvolgente vigore tea-
trale, come si è visto al Teatro Massi-
mo di Palermo, dove la seconda rap-
presentazione ha avuto caldi applau-
si. Bieito, che in altre occasioni si è
guadagnato la fama di regista eccessi-

vo, si attiene ad una rigorosa e
asciutta essenzialità. Le scene di Al-
fons Flores si limitano a un nudo,
suggestivo fondale, a un grande spa-
zio aperto in cui si collocano una ca-
bina telefonica, un’asta di bandiera,
oppure le Mercedes anni ’70 usate
dai contrabbandieri (autentiche), o
il gigantesco profilo di un toro. L’am-
biente militare trasuda brutalità, i
contrabbandieri sembrano mafiosi
usciti da un film di Scorsese, e in
questo contesto desolato la vicenda
di Carmen, Don José assume una
forte evidenza che non lascia spazio
a nulla di decorativo. Anche Micae-
la non è la solita ingenua. Nel quar-
to atto il rapporto tra la spettacolari-
tà dei preparativi della corrida e il
compiersi della tragedia è risolto in
modo originale: la sfilata dei prota-
gonisti della corrida non si vede, si
vede solo il pubblico che si accalca
al proscenio descrivendola con entu-
siasmo (così il coro è protagonista
non solo musicale); poi di colpo la
scena si svuota e diventa buia, per
l’ultimo dialogo tra Carmen e José.

Alla interpretazione musicale
contribuiva la tensione creata da ciò
che la regia (ripresa da Juan Anto-
nio Rechi) chiedeva alla pregevole
recitazione dei cantanti. La direzio-
ne di Renato Palumbo, energica e in-
cisiva anche se non priva di qualche
pesantezza, stabiliva un rapporto in-
tenso con lo spettacolo di Bieito.
Molto interessanti i due giovani pro-
tagonisti del secondo cast. Il tenore
Jorge De León ha magnifiche doti
vocali, anche se non sempre ben
controllate, e Maria José Montiel po-
trebbe tradurre in maggiore varietà
di colori le sue intelligenti intenzio-
ni interpretative: su entrambi sem-
brava pesare l’emozione del debut-
to.●

Un artista del pianoforte Il cd del debutto

Il sito del gruppo
emiliano

Very Short Shorts

Minimal boom!

Riff Records

***

A
Classic Education si
formano a Bologna
nel 2007. Sono un
quintetto composto
da musicisti che pos-
sono vantare anni di

gloriosa militanza, in altre formazio-
ni, nella vivacissima scena indipen-
dente italiana degli anni zero. Call il
blazing è nel capoluogo emiliano che
è stato innanzitutto pensato e scritto,
quindi suonato e inciso a Brooklyn,
nei rinomati studi Rear House di Jar-
vis Taveniere dove, da tempo, si regi-
stra il meglio dell’indie-rock in circola-
zione. C’era parecchia attesa per
l’uscita di questo loro lavoro di debut-
to perché, dopo una serie di singoli ed

Ep molto riusciti, si erano guadagnati
la stima e l’apprezzamento delle rivi-
ste specializzate e delle webzine più
prestigiose.

Diciamo subito che le aspettative
non sono andate deluse e che, come
era lecito aspettarsi sentiti i preceden-
ti, il disco cattura subito per la brillan-
tezza delle canzoni, la loro orecchiabi-
lità e la compattezza del suono, deci-
samente molto meno sporco, sudato
e sfuocato di quanto le immagini scel-
te per la copertina possano lasciare
ad intendere. E va benissimo così: pu-
lito, asciutto, definito. Caratteristiche
che, filtrate attraverso un’attitudine
post-punk e low-pop stile Guided by
Voices, pongono le 12 canzoni del cd
(ne esiste anche una sfiziosissima ver-
sione in vinile) su di un livello di quali-
tà e originalità decisamente superio-
re alla media. E siccome sono dei ra-
gazzi con un’educazione classica alle
spalle, al conservatorio del rock, del
quale dimostrano di essere i primi del-
la classe, hanno imparato alla perfe-
zione la lezione di Phil Spector e dei
Byrds, dei Velvet Underground e di
Roy Orbison. Risultato: un gara-
ge-pop post moderno, a tratti sognan-
te e spensierato, a tratti accelerato e
spigoloso. La melanconia è però in ag-
guato. Tutto merito delle sfumature
timbriche del cantante Jonathan
Clancy che, evidentemente, ha fre-
quentato anche l’accademia del can-
tautore europeo, della quale ha colto
le sfumature più esistenzialiste.●

Enzo Carpentieri

Il nuovo quartetto del batterista Enzo
Carpentieri, Circular E-motion, compren-
dente due bassi (Danilo Gallo e Stefano
Senni)eunachitarra(EnricoTerragnoli) in-
contra il trombettista chicagoano Rob
Mazurek, dando vita a una delle più belle
espressioni di «avant-jazz» odierne: idee li-
bere che scaturiscono sul momento . A. G.

Tom Waits

www.lesinrocks.com/musique/
Very short shorts

Trio di Bolzano al secondo disco che fa
propria, rivitalizzandola, la lezione dei se-
minaliShellac di Steve Albini: unpost-rock
dalle melodie minimali e dalla ritmica os-
sessiva. Interessanti le varianti proposte:
all’abituale, rocciosa batteria si affiancano
unaviolaabrasivaeunpianoforteconcita-
to e assai percussivo. P.S.

PIERO SANTI

Quartetto in libertà

Anti

BEL CANTO

Una Carmen
anni 70
tra magnaccia
e contrabbando

PAOLO PETAZZI

www.claudiofilippini.com www.aclassiceducation.com

Melodie minimali

Un melanconico
pop post moderno
Il quintetto bolognese da esportazione - ha registrato
a Brooklyn - presenta un cd e un vinile asciutto e rigoroso

41
DOMENICA

27 NOVEMBRE
2011


